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Allegato “2” ordinanza commissariale n. A/46 del 19/06/2007 
 

EVENTO ALLUVIONALE 23/09/2003 – PROVINCIA DI MASSA CARRARA  
DISPOSIZIONI GENERALI  

PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI, PERSONE GIURIDICHE E PROFESSIONISTI 
 

Parte Prima -  Principi generali 
 
1. Oggetto e misura del contributo 
Possono accedere al contributo le associazioni non riconosciute, le persone giuridiche di 
cui all’art. 14 del C.C. e i professionisti in forma sia individuale sia associata, proprietari 
alla data dell’alluvione del 23 settembre 2003, di beni distrutti o gravemente danneggiati 
nel Comune di Carrara che abbiano presentato al Comune medesimo la segnalazione del 
danno attraverso l’apposita scheda di segnalazione (scheda 4 allegata alla delibera Giunta 
regionale n. 1150/2001). 
Il contributo è finalizzato al primo ripristino dei beni distrutti o gravemente danneggiati ed è 
erogato a rimborso parziale delle spese già sostenute per il ripristino dei beni. 
 
2. Individuazione dei beni danneggiati per i quali può essere concesso il contributo 
I beni danneggiati per i quali è ammissibile il contributo sono:  

• le sedi delle attività con esclusione degli immobili o porzioni di immobili realizzati in 
difformità alle disposizioni urbanistiche ed edilizie ove tale difformità comporti 
variazioni essenziali ai sensi della legge 28/2/1985 n. 47 e successive modifiche e 
integrazioni, salvo che sia intervenuta sanatoria; 

• beni mobili e beni mobili registrati destinati all’attività associativa/professionale; 
Non sono ammissibili a contributo i danni a infrastrutture private e terreni. 

 
3. Proprietà e destinazione dei beni 
Ai fini della concessione del contributo i beni danneggiati devono essere di proprietà 
dell’associazione/persona giuridica/professionista ed adibiti all’esercizio delle attività 
associative/professionali. 
 
4. Limite d’accesso 
Ai fini dell’accesso al contributo, il valore del danno, calcolato secondo le modalità di cui 
alla successiva parte seconda, deve essere almeno pari a euro 1.000,00.  
 
5. Detrazioni 
Dall’ammontare del danno sono detratti eventuali contributi pubblici già percepiti e i 
rimborsi da parte di compagnie assicuratrici. 
 
6. Ammontare del contributo 
Il contributo è determinato in percentuale rispetto al valore del danno calcolato secondo le 
modalità di cui alla parte seconda.  
La percentuale massima del contributo è pari al: 
- 60% del valore del danno ammesso a contributo per i beni immobili ad uso 
associativo/professionale; 
- 30% del valore del danno ammesso a contributo per i beni mobili e mobili ammortizzabili. 
 
7. Documentazione della spesa 
Per l’ammissione a contributo i beneficiari sono tenuti a presentare la documentazione di 
spesa (fatture e/o scontrini fiscali in originale), congruente con i danni denunciati e la 
tipologia dei beni ammissibili a contributo oltre all’ulteriore documentazione richiesta per 
ciascuna tipologia di bene. 
Sono ammissibili i giustificativi della spesa datati entro il 31/12/2004: 
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Parte Seconda 

 
1. Determinazione del danno 
 
1.0. Documentazione 
 Ai fini dell’ammissione a contributo, l’interessato deve presentare idonea documentazione 
(fotografica, perizie o altro)  prodotta a cura e spese dell’interessato, comprovante il danno 
subito in seguito all’alluvione dai  beni per i quali è richiesto il contributo. 
 
1.1. Beni immobili 
La valutazione del danno a beni immobili può essere effettuata secondo criteri alternativi 
non cumulabili tra loro: 

a) in via convenzionale moltiplicando i mq danneggiati - per un massimo di 150 mq  -
per il valore medio al mq pari a euro 100,00 (calcolato sulla base del costo medio di 
interventi ordinari di ripristino quali intonacatura, pulizia e trattamento della 
pavimentazione, imbiancatura, riparazione degli infissi); 

b) In via analitica:nel caso di danni più gravi rispetto a quelli previsti alla precedente 
lett.a): in tale caso la documentazione di cui al punto 1.0.deve essere idonea a 
comprovare nel dettaglio i danni in questione.  
Il valore del danno corrisponde ai costi sostenuti per il ripristino desunti dalle 
relative fatture per un importo massimo complessivo di 35.000,00 euro; fermo tale 
limite complessivo per il rifacimento degli impianti elettrico e di riscaldamento 
l’importo massimo del danno ammissibile a contributo è pari a euro 3.000,00 per 
ciascun impianto, nel caso di sostituzione della sola caldaia il limite massimo è pari 
a euro 1.000,00. 
Per gli impianti oltre alle fatture è necessario allegare alla domanda il certificato di 
conformità. 
 

1.2. Beni mobili  
Il valore del danno corrisponde ai costi sostenuti per il ripristino/riacquisto desunti dalla 
relative fatture per un importo massimo complessivo pari ad euro 10.000,00. 
 
Il danno deve essere  documentato  ai sensi del punto 1.0. con riferimento ai singoli beni 
mobili per i quali è richiesto il contributo. 
 
Fermo restando limite massimo di 10.000,00 euro, per i beni mobili registrati è fissato 
l’ulteriore limite dato dal valore indicato dai listini delle riviste specialistiche di settore 
(Quattroruote, altre) del mese di settembre 2003 per il bene distrutto/danneggiato; 
 
Ulteriore documentazione richiesta 
 

• Certificato rottamazione se trattasi di bene mobile registrato distrutto; 
• Certificato di collaudo se trattasi di macchinari riparati, soggetti a collaudo. 
 

 
2. Modalità per il calcolo dei limiti massimi di danno 
Tutti gli importi su cui vengono definiti gli importi del valore del danno e i limiti massimi 
sono da intendersi: 

 al netto di Iva per i soggetti con partita IVA, comprensivi di Iva per gli altri; 
 al netto delle eventuali detrazioni di cui al punto 5 per tutti. 
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Parte Terza 
 
1. Informazione 
Il Comune deve garantire adeguata informazione ai soggetti che abbiano presentato la 
segnalazione del danno in relazione all’attivazione della procedura contributiva, utilizzando 
a tal fine ogni utile strumento di pubblicità, nonché mettere a disposizione la modulistica 
per la presentazione delle domande.  
L’informazione sarà considerata esaustiva con l’invio presso l’indirizzo/sede legale indicato 
nella segnalazione del danno presentata nell’immediato dopo alluvione con l’esclusione di 
ogni altra ricerca individuale. 
 
2. Presentazione della domanda di contributo 
 
La domanda è presentata da parte del rappresentante legale  dell’associazione non 
riconosciuta/ della persona giuridica ovvero dal libero professionista nella forma della 
dichiarazione sostitutiva, secondo il modello “A” allegato alle presenti disposizioni. 
 
Alla domanda è allegata la seguente documentazione: 

 fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità (obbligatoria 
sempre e richiesta a pena di inammissibilità della domanda); 

 eventuale quietanza liberatoria del risarcimento assicurativo, in caso sia stato 
già percepito;  

 documentazione comprovante il danno; 
 giustificativi di spesa; 
 eventuale ulteriore documentazione richiesta (certificato di conformità 

dell’impianto, certificato di rottamazione, ecc). 
 
La domanda deve essere indirizzata al Comune di Carrara , a pena di inammissibilità 
entro il termine del 15.09.2007. 
 
Per le domande inviate a mezzo servizio postale, fa fede la data del timbro postale di 
invio. 
 
3. Adempimenti del Comune 
Il Comune, entro il 30.10.2007 procede alla definizione delle modalità di controllo di cui 
alla parte quarta e successivamente all’istruttoria delle domande, verificando 
l’ammissibilità/inammissibilità a contributo e l’ammontare del relativo danno. 
In caso di inammissibilità il Comune procede ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 bis 
legge 241/1990 come modificata dalle leggi n. 15/2005 e n. 80/2005. 
 
4. Istruttoria 
In particolare ai fini dell’istruttoria il Comune verifica: 

a) la corretta e completa compilazione della domanda; 
b) la completezza degli allegati e la loro conformità alle presenti disposizioni; 
c) la coerenza dei danni denunciati (sull’immobile e sui mobili registrati) nella 

domanda con gli effetti dell’evento quali risultano al comune medesimo dai 
sopralluoghi effettuati durante l’emergenza o successivamente e dagli altri 
documenti comunque agli atti del comune. 

Qualora la domanda, tempestivamente presentata, non sia integralmente compilata 
ovvero carente in alcuno degli allegati ad esclusione del documento di identità prescritto a 
pena di inammissibilità, il Comune ne richiede l’integrazione, dando un termine per la 
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regolarizzazione non inferiore a 10 giorni, trascorso il quale senza che sia intervenuta la 
regolarizzazione, la domanda è dichiarata non ammissibile. 
E’ comunque sempre ammessa la regolarizzazione effettuata entro il termine di scadenza 
per la presentazione delle domande. 
 
5. Determinazione della percentuale del contributo  
 
Ai fini della determinazione della percentuale di contributo si fa riferimento all’ammontare 
delle risorse destinate alla presente procedura pari a: 

 euro 100.000,00 per gli interventi relativi ai beni mobili e mobili registrati. 
 euro 200.000,00 per gli interventi relativi ai beni immobili. 

Sulla base dei risultati dell’istruttoria e delle risorse disponibili il Comune entro il 
15.11.2007 determina le percentuali per la quantificazione del contributo, ammette i 
beneficiari a contributo, avvia la procedura di controllo di cui alla parte quarta, e dà 
comunicazione al Commissario con la quantificazione delle risorse da erogare. 
Ove le risorse destinate non siano sufficienti a coprire la percentuale massima di 
contributo prevista dalle presenti disposizioni, tali percentuali saranno diminuite fino a 
raggiungere l’importo delle risorse destinate. 
 
 
6. Erogazione del contributo 
Sulla base della comunicazione del Comune di cui al punto 4, il Commissario provvede 
alla erogazione delle risorse necessarie alla liquidazione dei contributi. 
Il Comune, entro 30 giorni dalla disponibilità delle risorse finanziarie da parte del 
Commissario liquida i beneficiari  trasmettendo al Commissario i mandati di pagamento 
quietanzati. La liquidazione ai beneficiari soggetti ai controlli di cui alla parte quarta è 
subordinata all’esito positivo dei medesimi. 
 
 

Parte Quarta 
 
 
1. Controlli 
I dati dichiarati nella domanda e gli elementi rilevanti ai fini della concessione del 
contributo sono soggetti a controllo da parte del Comune, che ne determina le modalità ai 
sensi della parte terza, punto terzo. 
E’ comunque soggetta a controllo una percentuale non inferiore al 10% rispetto alle 
domande ammesse a contributo. 
Nell’ambito dei controlli i beneficiari sono obbligati ad esibire tutta la documentazione e a 
consentire l’ispezioni sui beni di cui è stato dichiarato il danneggiamento e il ripristino. 
Ove in sede di controllo vengano accertati dati non conformi a quelli dichiarati tali da 
incidere nel diritto al contributo e del relativo ammontare il Comune procede alla revoca 
del contributo, ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge. 
Al di fuori di tali ipotesi, l'accertamento può determinare la riduzione dell'importo ammesso 
a contributo. 
I controlli sono effettuati dal Comune entro 3 mesi dal provvedimento di ammissione al 
contributo. I relativi esiti sono comunicati al Commissario. 
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  Spettabile 
  Comune di Carrara  
   
 
Con riferimento alle Disposizioni approvate con Ordinanza Commissariale A/    del 

__/__/__ il/la sottoscritto/a __________________________________________ 

RICHIEDE 
 
di essere ammesso ai contributi stabiliti dal Commissario delegato con l’Ordinanza 
sopra richiamata per i danni sotto specificati.  

 

A tale scopo il sottoscritto, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 medesimo 
 

DICHIARA 
 

di essere nato a _________________________ il ___/___/____ residente a 
_________________________ via/piazza ________________________ n. ______ tel. 
______________________ CF ____________________________  
 
- di richiedere il contributo quale: 

 
  legale rappresentante della seguente associazione non riconosciuta/ persona 
giuridica 
___________________________________________ (specificare denominazione) 
con sede in _________________________________ Prov. (_____) 
via/piazza________________________________________________ n. _______ 
cap _____________ telefono ______/___________ fax ______/____________  
e-mail _______________________________________  
codice fiscale n. _________________________  
Settore di attività ______________________________________________________ 
  riconosciuta con provvedimento adottato da ____________ in data __________  

  libero professionista iscritto al collegio / albo / ordine dei _________________ 

___________________________________________ (specificare denominazione) 
con sede in _________________________________ Prov. (_____) 
via/piazza________________________________________________ n. _______ 
cap _____________ telefono ______/___________ fax ______/____________  
e-mail _______________________________________  
codice fiscale n. _________________________  

 

MODELLO “A” 
 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LE  ASSOCIAZIONI, PERSONE GIURIDICHE E 
LIBERI PROFESSIONISTI OPERANTI NEL COMUNE DI CARRARA, DANNEGGIATI 

DAL DALL’ALLUVIONE DEL 23.09.2003 
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- che il danno subito in seguito all’evento del 23 settembre 2003 è quello che risulta dalla 

documentazione allegata. 

- che il contributo è finalizzato al rimborso parziale degli oneri sostenuti per il 

ripristino/ricostruzione dei seguenti beni distrutti/danneggiati:  

-   beni immobili sotto descritti  

-   beni mobili contenuti negli immobili sotto descritti  

-   beni mobili registrati  

- che l’attività associativa/professionale è svolta nell’immobile di proprietà qui di seguito 

descritto: 

via/piazza ………………….………….….. n. ……… identificato al N.C.E.U del Comune di 
Carrara al Foglio ……….. particella n. ……… 
 
- che l’immobile predetto non è stato realizzato in difformità o in assenza delle 

autorizzazioni o concessioni previste dalla legge ove tale difformità comporti variazioni 

essenziali ai sensi della legge 28/2/1985 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, 

salvo che sia intervenuta sanatoria (compilare in caso di richiesta di contributo per danni 

all’immobile) 

- che per effetto dell’alluvione del 23/09/2003 sono stati riportati i seguenti danni: 

  allagamento dei vani sotto descritti:  
 
PIANO USO (ufficio, sala riunioni, sala d’aspetto 

etc) 
MQ  (da riempire solo in caso di valutazione 
convenzionale) 

c seminterrato   
 

c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 

…………….. 
…………….. 
…………….. 
…………….. 
…………….. 
……………… 

c terra   c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 
c ……………………………… 

…………….. 
…………….. 
…………….. 
…………….. 
…………….. 
……………... 

 TOTALE  
 

  con conseguente danneggiamento del medesimo immobile per il quale sono stati 
effettuati i lavori di ripristino specificati nel Quadro A 
 
  con conseguente danneggiamento dei beni mobili ivi contenuti per il quali sono stati 
effettuati gli interventi di riacquisto/riparazione specificati nel Quadro B 
 

 
  danneggiamento/distruzione, a causa dell’alluvione del 23/09/2003, dei beni mobili 
registrati specificati nel Quadro C 
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QUADRO A – Lavori di ripristino del bene immobile 
 
  VALUTAZIONE CONVENZIONALE DEL DANNO  (da riempire solo in caso di valutazione convenzionale) 
  che i danni subiti dall’immobile sono quelli che risultano dalla documentazione fotografica 
allegata; 
  che gli interventi di ripristino gi à effettuati sull’immobile consistono in intonacatura, pulizia e 
trattamento della pavimentazione, imbiancatura, riparazione degli infissi come dimostrato dai 
giustificativi di spesa, tutti antecedenti la data del 31/12/2004, riepilogati nella Tabella A e 
comunque allegati alla presente domanda ; 
 
- che applicando la valutazione convenzionale l’importo del danno risulta pari a: 
 
euro 100x totale mq….. (nel limite massimo di 150 mq)   euro…………….. 
 
 VALUTAZIONE ANALITICA DEL DANNO  
  che l’immobile sopra descritto ed i relativi impianti hanno subito i seguenti danni: 
……………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………….. 

come risulta dalla seguente documentazione allegata: 
q n……foto scattate da……………………..in data………………….. 
q perizia redatta in data ………………….. da …..…………………… 
q altra documentazione ………………………………………………… 
 

- che gli interventi di ripristino sono stati eseguiti e per i quali: 
q è stata presentata DIA in data……… prot. n. ………………….. 
q non è stata presentata DIA in quanto gli interventi di ripristino non sono assoggettati a DIA 
 

- che gli interventi di ripristino effettuati sulla parte immobile risultano dai giustificativi di spesa 
riepilogati nella Tabella A e comunque tutti allegati alla presente domanda con data anteriore al 
31/12/2004: 
 
Tabella A Lavori sull’immobile – descrizione giustificativi di spesa (da riempire sia nel caso di valutazione 
convenzionale sia nel caso di valutazione analitica) 
OGGETTO FATTURA O 
SCONTRINO  
(elencare tipologie intervento) 

ESTREMI FORNITORE O 
RIPARATORE 

DATA E NUM. 
FATTURA O 
SCONTRINO 

IMPORTO FATTURA 
O SCONTRINO 

MODALITÀ DI 
PAGAMENTO E DATA 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

   Euro  
 

  TOTALE EURO 
 

 

 
c non sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici 
c sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici pari a euro ……………………… come da 
quietanza allegata 
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QUADRO B – Interventi di riacquisto/riparazione beni mobili contenuti nei vani 
danneggiati sopra specificati 
 
- che i beni mobili contenuti nei vani sopra specificati danneggiati sono i seguenti: 
 
N°  Descrizione tipologia di bene quantità 
   
   
   
   
 

come risulta dalla seguente documentazione allegata: 
q n……foto scattate da……………………..in data………………….. 
q perizia redatta in data……………..da…………………… 
q altra documentazione ………………………………………………… 

 
 
- che gli interventi di ripristino/riacquisto dei beni mobili danneggiati sono stati effettuati entro il 
31/12/2004 e risultano dai seguenti giustificativi di spesa, tutti allegati alla presente domanda: 
 
Ripristino/riacquisto beni mobili 

N° OGGETTO FATTURA O SCONTRINO  
(descrizione del bene riacquistato o della 
riparazione effettuata) 

ESTREMI FORNITORE O 
RIPARATORE 

DATA E NUM. 
FATTURA O 
SCONTRINO 

IMPORTO FATTURA O 
SCONTRINO 

MODALITÀ DI 
PAGAMENTO 
E DATA 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

    Euro  
 

   TOTALE EURO 
 

 

 
 
c non sono stati percepiti/non sono dovuti rimborsi assicurativi/contributi pubblici 
c sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici pari a euro ……………………… come da 
quietanza allegata 



 9 

 QUADRO C – Interventi di riacquisto/riparazione beni mobili registrati 
 
 
DATI RIFERITI AI BENI MOBILI REGISTRATI (compilare se si richiede il contributo per beni mobili registrati) 
• che i seguenti beni mobili registrati: 
auto                             modello               targa                 anno di immatricolazione            
………….……….    ………………    …………………           ……………………..                 
………….……….    ………………    …………………           ……………………..                 
…………….…….    ………………    …………………           ……………………..                 
sono di proprietà dell’associazione/persona giuridica/professionista richiedente e sono finalizzati allo 
svolgimento dell’attività associativa/professionale: 
 
• che il bene targato…….. alla data del 23.09.2003 .si trovava in via/piazza………………………………… in 
corrispondenza del n. civico: ………………. 
• che il bene targato…….. alla data del 23.09.2003 si trovava in via/piazza………………………………… in 
corrispondenza del n. civico: ………………. 
• che il bene targato…….. alla data del 23.09.2003 si trovava in via/piazza………………………………… in 
corrispondenza del n. civico: ………………. 
 
Che i beni mobili sopra elencati hanno subito per effetto dell’alluvione i seguenti danni: 
TARGA …………………………… 
c è stato distrutto/danneggiato in modo irreparabile 
c che il valore del bene sulla base della rivista specializzata ……………………….. del mese di settembre 
2003 è pari a euro ………………………………………….. 
c che è stato riacquistato un nuovo mezzo per un importo pari a euro …………………. 
c è stata presentata la denunzia di rottamazione allegata 
c è stata effettuata cessione al concessionario a parziale compenso del costo dell’acquisto di nuovo  mezzo 

con una valutazione pari a euro …………………… (valutazione allegata)  
c è stato effettuata la riparazione dei danni presso la seguente officina………………con una spesa pari a 

……………… come da fattura n. ………. del ……… allegata 
c non sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici 
c sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici pari a euro ……………………… come da 

quietanza allegata 
TARGA …………………………… 
c è stato distrutto/danneggiato in modo irreparabile 
c che il valore del bene sulla base della rivista specializzata ……………………….. del mese di settembre 
2003 è pari a euro ………………………………………….. 
c che è stato riacquistato un nuovo mezzo per un importo pari a euro …………………. 
c è stata presentata la denunzia di rottamazione allegata 
c è stata effettuata cessione al concessionario a parziale compenso del costo dell’acquisto di nuovo  mezzo 

con una valutazione pari a euro …………………… (valutazione allegata)  
c è stato effettuata la riparazione dei danni presso la seguente officina………………con una spesa pari a 

……………… come da fattura n. ………. del ……… allegata 
c non sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici 
c sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici pari a euro ……………………… come da 

quietanza allegata 
TARGA …………………………… 
c è stato distrutto/danneggiato in modo irreparabile 
c che il valore del bene sulla base della rivista specializzata ……………………….. del mese di settembre 
2003 è pari a euro ………………………………………….. 
c che è stato riacquistato un nuovo mezzo per un importo pari a euro …………………. 
c è stata presentata la denunzia di rottamazione allegata 
c è stata effettuata cessione al concessionario a parziale compenso del costo dell’acquisto di nuovo  mezzo 

con una valutazione pari a euro …………………… (valutazione allegata)  
c è stato effettuata la riparazione dei danni presso la seguente officina………………con una spesa pari a 

……………… come da fattura n. ………. del ……… allegata 
c non sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici 
c sono stati percepiti rimborsi assicurativi/contributi pubblici pari a euro ……………………… come da 

quietanza allegata 
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Ai fini dell’ammissibilità della domanda allega: 

A) fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità (obbligatorio a pena di 

inammissibilità della domanda) 

B) eventuale quietanza liberatoria del risarcimento assicurativo, in caso sia stato già 

percepito, ovvero eventuale domanda di risarcimento già presentata; 

C) idonea documentazione fotografica comprovante il danno o altra documentazione 

prodotta a cura e spese dell’interessato ( perizia, registri contabili, etc.); 

D) giustificativi di spesa (fatture e/o scontrini fiscali in originale o in copia); 

E) eventuale ulteriore documentazione richiesta (certificato di conformità dell’impianto, 

certificato di rottamazione, etc.); 

 

  
 

 

Data___________________________ timbro e firma 

 ________________ 

 

L’incaricato per la pratica è il/la Sig./Sig.ra _____________________________________ 
 
Telefono: _____________          fax: __________________  e-mail: _________________ 
 

 
 
6) Estremi del c/c intestato al libero professionista, associazione richiedente:  
 
Conto corrente n. (comprensivo di codice CIN) _______________________ 

Presso la Banca _______________________________________________ 

Agenzia n. _______________ di __________________________________ 

Coordinate bancarie ABI/CAB ____________________________________ 

 


